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La riunione comincia alle IO. 
(È presente il Sottosegretario di Stato per 

la marina, Cavagnari). 
PRESIDENTE comunica che hanno otte-

nuto congedo i Consiglieri nazionali: Bodini, 
Braga, Chiodi, - Ghiozzi Millelire, Di Belsito, 
Federici, Ferretti Piero, Igliori, Manfredini, 
Mazzetti Mario, Vitalini-Sacconi. 

Constata che la Commissione è in numero 
legale. 

RICCI GIORGIO. Segretario, legge il pro-
cesso verbale della riunione precedente, che 
è approvato. 

Comunicazione del Presidente. 
PRESIDENTE comunica che il Consi-

gliere nazionale Manaresi Aurelio ha cessato 
di appartenere alla Commissione delle Forze 
armate, perchè chiamato a far parte di 
quella della Cultura popolare. 

MANARESI ANGELO 

Discussione del disegno di legge: Facoltà ai 
Ministri della guerra, della marina e del-
l'aeronautica di militarizzare, durante la 
guerra, il personale civile e salariato di-
pendente. (998) 

MANNI, Relatore, dichiara di non aver 
nulla da aggiungere a quanto ebbe già a 
disporre nella precedente riunione e ricorda 
che il disegno di legge sarebbe stato già 
approvato se non fosse intervenuta la neces-
sità di raggiungere su taluni punti un accordo 
col Ministero delle fmannze. 

Nei giorni scorsi ha potuto peraltro esa-
minare la situazione con i delegati dei diversi 
Ministeri interessati ed è riuscito a concor-
dare con essi la .conclusione contenuta nel-
l'emendamento sostitutivo dell'articolo 2, che 
viene ora proposto. 

Nelle discussioni avute con gli organi 
competenti ha tenuto sempre presente l'orien-
tamento della Commissione, nel senso di riser-
vare ai Ministeri militari la più larga libertà 
possibile, ed è lieto di comunicare che a siffatto 
concetto ha aderito lo stesso Ministero delle 
finanze consentendo loro di fissare il trat ta-
mento economico del personale militarizzato 
mediante decreto, anziché per legge. Tale 
concetto del resto è stato imposto da ragioni 
di urgenza e di opportunità, in quanto ad 
uno stato di militarizzazione già in atto non 
può seguire un periodo di tempo troppo lungo 
per la fissazione degli emolumenti spettanti 
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a coloro i quali, essendo militarizzati, si 
trovano sottoposti ad un più severo vincolo 
di disciplina ed a maggiori rischi. 

D'accordo quindi con i Ministeri militari 
e con quello delle finanze propone l 'approva-
zione del disegno di legge coi seguenti emen-
damenti: 

Dopo Varticolo 1, inserire i seguenti articoli 
1-his e 1-ter: 

ART. 1 -bis. 
Il t ra t tamento economico, che eventual-

mente potrà essere assegnato al personale mi-
litarizzato in applicazione della presente 
legge, sarà stabilito con decreti dei Ministri 
competenti di concerto con quello delle fi-
nanze. 

ART. i-ter. 
Le disposizioni di cui ai precedenti arti-

coli non si applicano al personale militariz-
zato ai sensi del Regio decreto-legge 14 ot-
tobre 1937-XV, n. 2707. 

All'articolo 2, sostituire il seguente: 
Ai fini dell 'assoggettamento alla giurisdi-

zione militare e dell'applicazione dei regola-
menti di disciplina militare ai personali di 
cui al precedente articolo, la presente legge 
ha vigere dal giorno della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale e, ad ogni altro fine, dal 
giorno 11 giugno 1940-XVIII. 

P R E S I D E N T E prima di porre in discus-
sione gli articoli del disegno di legge e gli emen-
damenti aggiuntivi, propone che questi assu-
mano una numerazione progressiva, in mo-
dochè gli articoli 1 -bis e 1 -ter proposti diven-
tino, se approvati , articoli 2 e 3. In conse-
guenza l'articolo 2 diventerebbe articolo 4. 

MANNI, Relatore, concorda. 
P R E S I D E N T E pone in discussione gli ar-

ticoli del disegno di legge. 
(Si approva l'articolo 1). 
Ricorda che il Relatore, d'accordo col Go-

verno, ha proposto il seguente articolo 1 -bis. 

ART. 1 -bis. 
Il t ra t tamento economico, che eventual-

mente potrà essere assegnato al personale 
militarizzato in applicazione della presente 
legge, sarà stabilito con decreti dei Ministri 
competenti di concerto con quello delle fi-
nanze. 

CATALDO ritiene tale disposizione troppo 
generica, in quanto non si precisa a quale 
t ra t tamento economico l'articolo si riferisca. 

Bisognerebbe specificare che si t r a t t a di 
indennità in aggiunta al normale t ra t tamento. 

P R E S I D E N T E crede che tale concetto 
sia implicito nell'articolo proposto dal Rela-
tore e, trattandosi di una quistione di forma 
in un disegno di legge che ha avuto una lunga 
elaborazione, prega il camerata Cataldo di 
non insistere nella sua proposta, al fine di 
evitare un ulteriore ritardo dell'approvazione 
del disegno di legge. 

CATALDO dichiara di avere assunto per-
sonalmente informazioni presso il Ministero 
della guerra ed assicura che gli organi com-
petenti hanno riconosciuto l 'opportunità che 
si specifichi t rat tarsi di una indennità aggiun-
tiva. 

Voci. Ma questo è implicito ! 
CATALDO insiste nel suo emendamento. 
P R E S I D E N T E lo invita a formulare la 

proposta di emendamento pur rilevando che 
ciò il Consigliere nazionale Cataldo avrebbe 
dovuto fare a norma del Regolamento, fin da 
ieri. 

CATALDO formula il suo emendamento 
nei seguenti termini: Nell'articolo 1 -bis, 
dopo le parole « il t ra t tamento economico » 
aggiungere le seguenti: « in aggiunta alla 
normale retribuzione ». 

P R E S I D E N T E pone ai voti la proposta 
di emendamento dei camerata Cataldo. 

(È respinta). 
Pone ai voti l'articolo 1 -bis proposto 

dal Relatore. 
(È approvato — Si approva, anche Varti-

colo 1-ter). 
Avverte che gli articoli 1 -bis e i-ter diven-

tano 2° e 3°. 
Pone ai voti l'articolo 2 nel testo proposto 

dal Relatore. 
(È approvato). 
Avverte che tale articolo diventa 4°. 
P R E S I D E N T E dichiara approvato il di-

segno di legge. (Vedi Allegato). 
Prima di chiudere la riunione, avendo ri-

levato che un Consigliere nazionale è giunto 
con grande ritardo e quando già il rappresen-
tante del Governo era al suo posto, racco-
manda la maggiore puntualità. 

Osserva poi al Consigliere Cataldo che 
quando un disegno di legge viene esaminato 
dalla Commissione e vi è un relatore, non 
può ammettersi che i singoli membri svolgano 
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per conto proprio un'attività distinta da 
quella del Relatore, col pericolo di provocare 
un disorientamento negli Uffici, i quali non 
sanno più a chi rispondere, se al Relatore o 
ai Consiglieri nazionali singoli, che - indub-
biamente per spirito lodevolissimo di ini-
ziativa - vanno a chiedere chiarimenti per 
conto proprio ed a formulare proposte. 

Pertanto, pur dando atto al Camerata 
Cataldo del vivo interessamento dimostrato 
per il disegno di legge in esame, prega i 
Consiglieri nazionali di astenersi per l'avve-
nire dal chiedere ai Ministeri notizie che 
possono invece essere fornite dal Relatore, 
al quale la Commissione ha conferito mandato 
di fiducia. 

CATALDO trova perfettamente giustifi-
cata la osservazione del Presidente. Desidera 
tuttavia far presente che egli, rientrando a 
Roma in questi ultimi giorni, si era preoccu-
pato di poter conferire con il Relatore Consi-
gliere nazionale Manni per avere chiarimenti 
sugli emendamenti oggi discussi e che sol-
tanto quando si convinse che un colloquio 
col Relatore non sarebbe stato possibile prima 
di stamane, si rivolse al Ministero competente. 

PRESIDENTE avverte che, salvo casi 
imprevisti, la prossima riunione della Com-
missione delle Forze armate, avrà luogo 
nella prima decade di settembre. 

La riunione termina alle 11,25 
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ALLEGATO 

TESTO DEL DISEGNO DI LEGGE APPROVATO 

Facoltà ai Ministri della guerra, della marina 
e dell'aeronautica di militarizzare, durante 
la guerra, il personale civile e salariato 
dipendente. (998) 

A R T . I . 
Durante lo stato di guerra i personali 

civili e salariati delle Amministrazioni della 
guerra, della marina e dell'aeronautica non-
ché i personali civili e salariati dello Stato in 
servizio nelle Amministrazioni stesse pos-
sono, con disposizione del Ministro compe-
tente, essere assoggettati alla giurisdizione 
militare, a seconda delle funzioni che eserci-
tano o dei Comandi, Enti, Reparti o Stabili-
menti presso i quali prestano servizio. 

In tale posizione, detti personali, nei rap-
porti t ra loro ed i militari delle forze armate, 
sono soggetti alle norme dei vigenti regola-
menti di disciplina militare, in base all 'equi-
parazione di rango a grado militare da stabi-
lirsi dal Ministro competente di concerto con 
quello delle finanze. 

Ciascun Ministero militare fisserà le moda-
lità per l'uso delle divise o distintivi da parte 
dei propri personali militarizzati con la pre-
sente legge. 

A R T . 2 . 

Il trattamento econòmico, che eventual-
mente potrà essere assegnato al personale mi-
litarizzato lin applicazione della presente 
legge, sarà stabilito con decreti dei Ministri 
competenti di concerto con quello delle fi-
nanze. 

A R T . 3 . 
Le disposizioni di cui ai precedenti arti-

coli non si applicano al personale militariz-
zato ai sensi del Regio decreto-legge 14 ot-
tobre 1 9 3 7 - X V , n. 2 7 0 7 . 

A R T . 4 . 

Ai fini dell'assoggettamento alla giurisdi-
zione militare e dell'applicazione dei regola-
menti di disciplina militare ai personali di 
cui al precedente articolo, la presente legge 
ha vigore dal giorno della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale e, ad ogni altro fine, dal 
giorno 1 1 giugno 1 9 4 0 - X V I I I . 
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